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Conto oorrentf pon la Posta' 

ristemmo nella fabbrica dei miracoli 
La polemica ohe si dibatto da qual­

che tempo' fra,fra l'agreglo raadioo dal 
K' manicomio 'di Torino, dott. Albino 
Ruata, e U Cilladino Italiano — pole­
mica oooarfotiata,' come i le|itori rloor- 1 
dtìcanno, dàlt'dwra nói riprodotto dalla 
ÙAMèlta del Popolo un primo'articolo 
del dotte Wanologo — porta ora questi 
a discorrere anèhe dogli oaorciaml di j 
Olauzetlo, nella ssguonte letleya che 

^If^fiìHJfs-S'^H'rt?'""" 
Gl,i «fessi nostn lettod friulani forea 

i^ti^^^tjpiftito'- à\(i\sàma iì'i'doiitiuiila 
ancóra quella «turpe oeriponia», come 
BÌusta'méh'te /a 'chiama il dott. I4uata, 
della oacdota del" deibont dal' corpo de­
gli spiritati; e in qual modo scellerato 
la.si compia.jlo ripete l'illustre dottore 
nella.su^ ' ^ " ^ 1 ^ °' '? pu^bl^ohiaoip. 

Or'a, poiché una co?! buona occasione 
ci si presenta, noi 'non possiamo la­
sciarla passere' senia chiedere all'auto- ' 
rltà. politica 16 sanitaria' dèlia nostra 
IJrpvlnòJa, qhe smetta gl'indugi 9 le e-
sitanze, e cessi dal, toliefare questo spet.- 1 
tac(;lu scandaloso" e dolorosa ad uu ! 
teitìbo, ohe l'iAìistria stessa aveva, proi­
bito'* pertralionl di pubblica nìbralità »'. 

Seoo.a.siamo raalo'iafurmaii, l 'auto-
rjfàiBF^dftta studia da anni-un prov­
vedimento; pia noi dobbiamo dire che 
sàtóbbe''ó'ra_'ohe sì rendessero visibili,' 
ooiforA8'à''oi"^lltà'a umanll^, ! risultati 
dtioodésti studi.*- •.''.!•• 

E diamo ora la, lettera dell'egregio 
dott. Ruatp, la qu^ic é anche un- bel-
saggio di polemica , robusta, m^ calma, 
serena, djgriiiòaài òiòóhe contribuisce 
a'di'tnosttarè'cótìi'e'l'egregio frenologo 
torinese"scriva sotto l'-tòbergo 'della 
spi^piia e della-coscienza. 

Da papte nostra, ^ilibiaoio già guada­
gnato molto con questo dibattito, se oi, 
ha offerto occasione di poter annovo-
ra'ra'Tra'i D'ostri fiiiibl Uii'à'cosi dolta 
e gentile persona.' ' " 

XP». parojftè.ai dott. Ruata. 

Chiarissimo sig: Direttore del « Friuli » / 
Il CitiMinò Italiana le t i ' detto raoa 

ed ha i'ntlmato il 'boycottaggio ' al suo 
giornale pflr avere riportato (de! ohe le 
sono ri(;o9q^csote) le mie. Iettare. La 
pregò di pubblicare'ancjia questa,, perchè 
qder •gióii'uàle è'ifornato.'alla' càrica in 
tre- utttaiferi oonseoiitivi,'ed è' venuto fuori 
con-lina marrazlone' molto 'inesatta e 
n)i)|to., iuppiqpipta ,della: epidemia di i-
stola! ^ fqrcja denjpnop^tioa, di Verze- > 
gnia. ' • • ' " ' • I ' 

Fra l'altro, pare òhe il Cittadino vo­
glia'anohs negare'-6he in qualiii'circio-
sfftuza siausi ptatioati gli esorcismi. Mèt-
tgijò dupqiie, ì pii,nt|(,SHgli (, narrando 
anche alcunj partjqol^ri ch,9, prò,bona 
jiadié, av.evp omesso' quandp raccontai 
il'Tat'to W lettori: ' ' ' ' 

'Dichiarai allora e lo ripeto oggi, che 
pwuquanto.nguanrda il "fatto m Y4t-
zegpjs mj sono, servito, esclusivamente 
della relazlMe afflcii^le dei dottori Chiap 
e''B'rtózoIiai,' trasériveridone parecofiie 
vo[t.&'itd''liieràm 'iAtarf''periodi'. Ciò, 
mentre miiisalva Ma eventuali accuse'di 
pl^gip, dar,à, io penso, autorità-ailé mia 
PMlfr . •.-.. • . • '• 

l e cosa dun(jueaiida(;ono cosi ;« Quando 
in p'à'èàS ài'V'erzegiiià si'^pmiuoiò ^ pro-
paèài'&''la ^o'ce' ohe le ragijzze erano in­
demoniate, fu spedita sul luogo dall'ar­
civescovo una commissione oom'posta di 
dije sacerdoti, ì .quali visitarono le sin­
gole colpite, ed în conformiti al parere 
df' 'questa' èómmiasibnè .IJarcivesoóvo 
m'andò'ài'part-oco di''Villa'Iettar.» con 
istruzioni e snggerimenti per la pratiba 
dfgli e3QrQÌsmi:coi rituali'chiesastici (1) 
ag|j((figen(}q però in via di consiglio,' 
di' eccitare il sindaco a far praticare, 
utià"fdt'm'àle' visita ' medica per ' avere 
«iconfldénaialmenfe » una relazione sui 
fenomeni.'predentati dalle affètte, ciò 
cìia,p.eri> w n fuifatto. • ' i 

"Più tardi il prefetto della Provincia, 
avvertito del grayissirap fiotto djijraa-
toril'à' aÌ8t'rèttuiile''dl' Tolmez'zo, mandò 
a'VwiegniS'dn cdnsigliere'dèlegato. Da'l 
suoi rapporto, letto al Consiglio sanitario' 
p^f^yieci^je il ^ 3 , dicembre 187'S, tra-
sorlyS quai^to segi^e ; 

• « SWlup'paiasi' la malattiaj n^l raag-
(i) E così riparo site invoiqntai'iaifl̂ sattoaza 

foie mi pitfe 'sèpekWle usilo sforzo di ' riassu­
mere, otMHta,'gr»Dai'pagine 31 stampa in una 
coiboDal' ooBimoMa da njo, ^uaniio forivovo oiia 
l'4n!Ìv6«i!'ovo •'ilfe'lìa'̂ ideasi ami' 
esorcizzar;,, 

,Bd6 àua proti ad 

gior numero, ed aggravatasi in quelle 
ohe ne erano da più o meno tempo af­
fette, furono pronti ì preti del, lui)go,j 
a secondare i pregiudizi e le sUparsti^ 
zioni dei poveri ed ignoranti villani, in­
tervenendo coi rili del loro' ministero ' 
ad esorcizzare le affette per espellerne 
i voluti maligni spiriti, Impiegando al­
l'uopo, a domicilio di ciascuna, informa ' 
e veste rituale, lo formois d'uso' con- i 
sacrale dalla liturgia mediarita pronun­
ciamento di preghiere sui messale ad 
abluzioni di acqua benedetta, nonché 
applicazioni sul petto di immagini sa- , 
ere e di reliquie. 

« Quanto fu di peggio parò per ec­
citare maggiormente le fantasie, fu l'a­
verle raccolto un giorn'i tutto-in chiesa 
a sentire la massa apposita o le ceri­
monia ,di analogo rito, mentre etano' la 
istato normale, derivandone un completo 
scandalo, perchè da ciò, anziché calmate 
eccitate, diverse caddero nell'accesso, 
prorompendo, nella slessa chiesa, nelle 
solite grida e parole invereconde e nei 
soliti vituperi contro 1 preti. 

«'Seppi dai due prati, par loro pro­
pria confessione, quanto avevano fatto 
nella oiroostatiza, e li impegnai forte­
mente a desistere da ogni ulteriore 
tentativo di esorcismi e ad adoperarsi 
all'incontro perchè cassasse assolutamente 
ogni eccitamento alla superstizione a 
tale riguardo. » 

In seguito a questo rapporto, il 26 
dìcainbre 1878 si recavano aVerzegnis 
i dottori Ohiap e Franzolini. 

Esaminarono le railate, dichiararono 
trattarsi di isteria a forma demonopa-
lloai e proposero, oome già dissi, un 
complesso di misura atta « vincere e 
soggiogare la malattia, fra le qnali la 
astensione assoluta dalla praticlie esor-
ciaticjier- -,' ' « ' ' .'•• •' 

II, prefetto della provincia ordinò im­
mediatamente l'attuazione di queste mi­
suro; a la Curia, con lodevole arren­
devolezza, tolse ai,sacerdoti locali l'abi-

, Illazione agli esorcismi. 
Allontanatisi appena 1 medici in Var-

zegnis (par opera di ohi, la relazione la-
spia intravedere, ma espressamente noi 
dice) tutta la popolazione fu d'accordo 
nel'Ungere di essersi subito acconciata 
all'ideaidell'origine naturale dell'epide-
iqla, ej gabbando autorità comunale e 
distrattttalle, twti diahiararouo che la' 
malattia ara cessata, e ciò allo scopo 
evidente di allontanare da sé come su­
perflue le misure ohe il prefetto aveva 
ordinate, col plauso del IMinistero dol-
d'inieri|0..' • . ! • - • • ' •• " ; •';.' 
, Qnd'.è o h e . r u gennaio 1879 (o.noto 
per la cronologìa che qual giorno 1-

'Sfesso il CiUadtno pubblicfiva una cor­
rispondenza in cui si dice che l'epide­
mia di Verzegnis era dovuta a una 
forma maniaca con iutpryalli regolari) 
la Prefettura ara avvertita ohe le cose 
andavano a gonfie vele, e lo stesso si 
.confermava a si accentuava il 22 gen­
naio'stesso e il 7 febbraio successivo. 

La cosa parve al Consiglio provinciale 
sanìtavio troppo liscia, e rimandò a Ver­
zegnis i due egregi medici. L i si tentò 
dì gìnooarli,' asserendo che tutte le am-
malate'arano tranquillo, ohe nessun caso 
nuovo si era prodotto, che tutto in­
somma era Anito. 

Ciò era un ammasso di bugie. Casi 
nuovi si erauo veridoati, la convulsioni 
seguitavano in qualohe ammalata, in 
altre arano cessato m^Wa-ute contralto. 

Che è ciò? mi pare di sentirmi do­
mandare. 

Eccolo in breve; In tutte le epide­
mie ili quaato genere si manifestano in­
dividui che posseggono la .facoltà di 
mettersi in diretta, comunicazione coi 
diavoli delle singole spiritate, e di chie­
dere loro se siano disposti a lasciarla 
per certo tempo tranquillo, dietro un 
compenso da stabilirsi. 

Allora il diavolo interpellato risponda, 
naturalmente p̂ ei; bosca della spiritata, 
e s'e''éfitrlù''̂ fi' 'niàssiràa'''dòm'anda' dii 'diì't.o, 
compenso per un determina'lA'nfrih^ro 
'di giorni di 'tregua, compensò che ta­
lora,' ma di rad'òj è concretato jn de­
naro, e per consueto consiste in ghiot-
lonerie, frutta, o bibite spiritosa, da paa. 
sardi ' giornalmente a esso diavolo per 
le vie iiaturali dello spiritato ' ohe lo 
tiene in corpo. 

Allora! il mezzano interlocutore 00>i-
tratta, cioè cei'ca' di indurre il diavolo 
al minimo delle sue esigenze, e si' sta­

bilisco tra loro duo la qualilà a 11 modo 
del compenso, n'onohé il tempo durante 

Ljfauaìa ì! diavolo si impaglia di .la­
sciare tranquilla la éua vittima.' 

' Il contratto in generale' è mantenuto 
per il tempo pattuito;- "; ' i 

Ohi mi ha iJego.ito flii 'qui, sa ohe ciò 
avviene per und auto-suggestione.. 

Como tipo del apntratlo riferisco < 
questi) e-iempioi 'Certo 6. 0.', scaccino , 
di Ohiacìs, invitato dalla EamlgHa di 
una malata, contrattò col diavolo che 
ossa aveva in corpo, ohe egli l'avrebbe 
lasciata tranquilla.per un' mpse, .dietro 
deposito di lire" 3 'a 50 cent, di* acqua­
vite da ripartirsi in un bicchierino al 
giorno. Il ooniratto fu (énuto^ 

Ad un nitro contrattatori il diavolo 
sulle primo domandò due' miU lire, ma 
egli non' si sconóartò pa^ qud.«toi insì­
stette, insistette, e vinsa In ostinazióne 
anche il diavolo, il quale ..si adattò, a 
rioe-jere aa cestello di maja, coti im­
pegno di non mangiarne 'piii d'.una al 
giorno, e promettandó di lasoiarO tran­
quilla la sua ospito per qu'anti giorni 
durcrobberi) le melo. Ed-anche qui il 
contratto fu tenuto. 

Ora il Cittadino sì rivolge alla mìa 
onestà, perchè sappia dirgli sa in tutto 
questo o'ò nulla da oansurai'e contro 
l'autorità eoolesiastioa e contro la con­
dotta del clero di 'Verzegnis e- del de­
legati dell'arcivescovo. 

lo non faccio il processo alle inten­
zioni, e, non pessimista par natura, apio 
ritenera ohe tutti quanti fossero in 
buona feda. Ma' e.isandi' provato che gli. 
intempestivi esorcismi a le altra prati­
che religiose tumno tsausa precipua d«l-
l'.aggravarsll e diffondersi della bpidem'fa, 

idico (e il Cittadino dovrà convenire, io' 
credo, con me) ohe l'opera degli e-

,soroÌBti fu veramente deplorevole. 
E peggio mi p^ra l'approvazione data 

dai proti di 'Verzegnis ai ' trasporto 
di Margherita Vidisson e di altro cinque 
0 sei malate a quella tdriie cerimouia 
ohe si chmmi il perdono di'Clauzotijo. 
CIÒ ohe vi sì pratica è un qualche cosa 
di cosi rivoltante, di cosi sporco, che 
si durerebbe fatica a eraderlo. Uomini 
e donne (e queste sono il maggior nu­
mero) creduti indi'inoniati, sono por­
tati parta nella ohiasa parrocchia la tla-
dicata a San Giacomo, parte nell'atti­
guo cimitero. 

SI cinta la messa, e qu-indo il cara-
^panollo avverte ohe questa--è alla oon-
.sacrazione, gli esorcisti '(tutti laici e 
non preti, che vengono a Gla'uzetto da 
ogni parte della provincia, ma ohe sono 
il maggior numero del paese o dalle vi­
cinanze), ai quaii sono raccomandate 
quello misere creature, fanio loro bare, 
0 con le buono o oon le cattiva, ricor­
rendo all'uopo perfino al cacciar loro 
il) bpcpa la punta di grossi' bastoni, 
fanno loro bara, dico, un'acqua ohe si 
attesta abbia la virtù di cacciare i de­
moni. Poco dopo inoorainciano a vomi­
tare, e allora gì grida che, i diavoli fuo-
resoono, e si numerano; a gli esorcisti 
ai fanno pagare un quarto 'dV lira per 
ogni diavolo ohe abbiano 'cacciato. Il 
sovrano dei rimedi però sono le batti­
ture che cadono sulle spallo di quegli 
infelici fitte coma lagràgnuola. (1) 

Gli spregiudicati asseverano che 
quell'acqua è preparata oon emetico. 

Si crederà che io abbia scovato In 
qualche biblioteca una cronaca medio­
evale e ohe la gabelli per roba dei no­
stri tempi. Cosi fosse I Ma prima di 
pubblioara questi gravi fatti ho voluto 
assumere precise informazioni (e perciò 
la mia riaposta arriva in ritardo), e mi 
sono arrivati documenti ineooepibili ohe 
attestano che due volte ogni anno si 
coinpie tuttodì la ceriinonia del per­
dono di Clamello, nei modiche sopra 
ho descritto. 

Ed ora che le vicende della pole­
mica mi hanno trascinato, contro il mio 
proposito, a parlare anche di questi 
fatti criminosi, mi pare imprescindibile 
dovere di cittadino e di medico apor­
gerne formale denuncia a||e competenti 
autorità. Domando pronti ed energici 
provvedimenti, e sa questi sì faranno 
di troppo aspettare, saprò vaiarmi della 

,(1) B lo stesso rimodio, pugni e oaloi « sangue, 
si uaa in uu Santuario della riyiara, cUa per 
ora non nomino. Lo scopo è tiuello di caociava 
il -diavolo. Mentre gli infelici cosi torturati ei 
dibattono negli spasimi dot dolore, la gente in­
torno, alludendo al diavolo, grida: Caccialo 
toea I caccialo foca I (fuori). 

personale coiio-iOBiiza che ho di qualohe 
dopulnto 8 tur portare la questiono d'i-
vauU alla Camera. 

C'è da arrossire ohe alla flns di 
questo secolo XIX, ohe tu detto del 
progresso, questa nostra Italia tolleri 
un tale nefando spettacolo. L'Austria 
per ragioni-di.P'abblioa moralità l'a­
vena nietrtlo ! 

Bd ora veniamo ai miracoli di Lour­
des. , ' I ' ' 

Conti-o i quali - il Cittadino dice ohe 
nuliaprov^l'epidamiadiVerZogniSi Provai 
io dico. Perchè invano si tenterà di ne-
gars la .stretta, analogia che Bernadetta 
Soiibirpus, la cui vrsioni'pfatè'àe 'rfifa-
colo?e determinano altre visioni di altre 
ragazze e alluoioazioni terriflobodl bam­
bini, con Margherita Vidisson, la oiil 
demonbpatia è causa prima dell'epidemia 
di Varzagois. Invano si cercherà di sce­
mare l'alta importanza dplla piccola epi­
demia di Lourdes, e' sono beri '-'éàrlòso 
di' sapere oóitóo il Cittadino saprà oohi 
olliara le visioni, mirapokìsa di Btffnadetta 
con le visioni a ìe allucinazioni terr^ifiche 
(ahimè non miracolose) che ne furono.la 
consegui^nza. 

Ed ancora a propnsito di Bernadetta, 
il Cittadino m fa carico di non aver 
riportato il fatto che la .mano tenuta 
shl caro aooe.4o non no riportò scotta­
tura. 0 ohe e co<a tutta naturale che, 
il fuoco non bruci?-esclama il Cittadino. 
Ecco qua: ho letto, in quanti autori at­
tendibili mi sono potuto procurare, il fatto. 

Neppur- uno dica preoisamente quale 
fossa la posizione deila. raanm,rispetto al' 
cero aooestìi Certo è ohe la fiamma pasi' 
sava tra' le dita (quali?) leggermente 
aparta, ossia ohe le dita'erano disposte 
lateralmente alla fiamma. Io queste con­
dizioni, se possiamo credere come bau di­
mostrato che dovess'! seguirne dolore, mi 
pare mehoicorto olia dovesse seguirne-
soottatupii. Le dita arano divaricate, que­
sto è assodato.'Di quanto, nessuno lo 
disse mai: leggermente^ si diss-e, ma l'e­
lasticità di questa parola^ è tale c,h,a non 
si può adottare coma't'èMilin'6*'di'inbura. 

Dal'rasto.-come'noli'affermo, c'Osi'nbn' 
.escludo ohe la fiamma avvicinata tratto 
tratto dal vento, ohe in qupl momijoto 
soffiava, avrebbe potuto anche lasciare 
segno di sé in un organismo normale. 
Ma nelle isteriche anestetiche be'n di­
versa corra la bisogna. 

Fatto assolutam'ente comune, e il Cit­
tadino non ha ohe da porlo in dubbio 
perchè lo mi offra di ripeterlo, è quello 
p. e. di piantare un grosso spdlo pro­
fondamente in una parte anestesioa, senza 
oha ne «soa la mirinia traccia di san­
gue. E non meno comune è quello che 
ud energico rivalsivo cutaneo, una carta 
senapata p. e., che in pochi minuti pro­
voca un intenso arrossamento della pelle 
di un uomo normale, applicato sulle zone 
di anestesia non^ 'riesce ad imprimere 
nessuna'traccia di sé. Vada il Cittadino 
che sa'io iion mi'offro di rìpaforà ( è 
specialmente, come egli propone,' con 
spirito'di cristiana carità che l 'onora,' 
.sulla mano del Direttore del Friuli] la 
pròva oo'n un'caro acceso,'che non so 
ohe da alcun medico aia stata tentata 
finora, gli ofl'ro, e' quando vuole, qual­
che cos.i di non meno sorprendènte,' ' 

0 ohe è cosa naturala ohe dalle ferita 
non esca sangue? Ed,è naturàlé'òhe un. 
vescicante applicato 'p. e. 'àslla desola 
destra di un individuo sia iq poco tempo 
una bjìla bolla (1) mentre un altro ve­
scicante uguale applicato nello stesso 
tempo sulla coscia'sinistra (che suppongo 
anestesioa) non vi lasci ti',iooia? Sono 
cose naturalissima, ohe furono viste 
prima di me da centinaia di mèdici, e 
cha io ho viste con i miei ooohi.quante 
volta ho voluto vederla. 

Il Cittadino insomma oonohiuda ohe 
io ho presentato un oompendio della 
storia di Lourdes, fatto a modo mio. Non 
ho avuto questa protesa: ohe sa volessi 
scrivere la storia di Lourdes, non man­
cherei, tenendo per buoni tatti i tatti 
ohe racconta il Lasserre (2), di mettere in 
rilievo.il fatto ohe,-BeruadeJta vedeva 
prihià una' gran luce e poiVo sig'nòrU; 
che invece quando la visione cessava 
prima scompariva- la s'ignora e- poi la 
luca, carattere questo dalle allucinazioni 
visive isteriche. 

B non mancherai di notare ohe fio 
dalle prime appariziouv essa fu accom­
pagnata alla grotta di Massabialla da 
due bachine; la cui opera di suggestione 

(1) E qui noto ohe, a parte it mezzo,' l'effetto 
è lo stesso di una scottatura. 

(2) Sulla veritft dei fatti narrati dal Lasaorre 
non bo sollevato alcun dubbio, e per questo non 
accetto la sfida ohe il signor Artua ha lanciato 
a chi li prova falsi. 

è evidente, perché, per essa il .fatto 
aveva tutti i oaratteriidel soprannatu­
rale. Metterai bene In rilievo chaBai"-
nàdetta diceva di' vedere libn" la M'tidohna 
ma ««a signora,, sovr'anament? balia, col 
rosario in mano, e che'i quandoidssa si 
recò alla grotta 11 25 marzo, giorno in 
cui la signora le diés.et.W sono'l 'Im­
macolata (flnéozione, là-'falla l'aveva 
acclamata al SBo'àrrli'oi'gridando !'Bijco 
la santal'ocdb la'latitai Altra'stf^^estione 
non meno evidente. Direi ohe aa il.Dpzaus, 
della cui buona* fede nessuna sospettò 
mal, solo fra •/' '••mediai di how-des 
credette ài ftiiraoolo, 'si tt^ovarobó 'altri 
due medici, di lui non meno rlsdettabilf 
(il Lasserre stesso ite rioouobbà li j^uona 
fede) ohe rilasciarono un certificato in 
base al swisfe B^rnqd^tta si ,m}evq 
rinchiudere in im 'mdniéàmio. Questo 
a altro direi, se non mi premesse'di 
passar oltre,, perolkè , la. vlttnlatiga- .m 

È iì" Cittadino a n w a mi a«eusa di 
aver i*ap^reséntat6 il'^dottere Bóissarle' 
come uà ciarlatano. Ciò nqn è .esatto, 
Alieiio'aàliimeliJdo!^;cltétli' mt^mià. ha 
usato 000 me quando iooominciai questa 
polemica} , rappreseatai^dami . „mn tó „&\ 

come'un varo • ciarlatano, del dottore 
Boissarie, ohe non conosco per altrp,,cjie 
par la sua stoci* madipa di Lourdes, 
non ho dato questo, giudizio. Dissi dei 
suo libro, oha è pieno di oastroierie.' 
Ho detto ed ho provato, e nulla ho da 
togliere e nnlla da aggiungere, salvo un 
e'ventuale rincaro di, dose, lE. quanto 
alle, guarigioni non naturali di tisi oha 
il Cittadino, mi adduce, si riducono ,a 
questa,Mo^-mtó'iuWe dq,t boissarie: 

Amalia' Olaignon afflitta da pretesif 
tubercolosi di non sp ;quali,,o?sa. Mafia' 
Lemarohind' alet ta 4a . pr^eteso lupflS, 
guarito, non si sa, in iquan,to. tampoj p . 
quést' nl,timt),ohe tVasocivo t^s^uàlmoqte i 
IVfirm Lebrauche tisjca a l^,aoili|,(l) ci-
lionpsciuta. pef tale'' .all' Hpt^l Dlau é ' 
radicalmente guttrìtai .|l uoa,„ana- pa­
rola di più. Il laconismo è ' un- graa-
pregio aegii scrittori e , degli Of|tppi, 
ma questo laconismo, ritsetta, la mutp-
lazza. Ho ceroito d'nguj patita l'óssor-, 
vazioué in éaìtenio di q.uejia Maria Ler-
brauohe, a nou mi è,riqs'(ji(o di tro.varla',, 
Se il' Oiltadino ìa. possiede, ,.9 gli para 
probatoria, la st^pipi, e la discuter^moi, 
Ma par ora mi ,sia, concesso di , dire, 
che l'osservazione ìia troppe lacune iper' 
npu sollevare fondati dubbi,- non sulla 
verità del Eatto in,sè,(9heio Hpn contesto) 
ma sulla esattezza della diagposi, ,e.aulT 
l'ultp,riore esito-della imalatttft. ', 

Per intanto finisco col, prpdacre, un. 
nuovo argomento che, -.conirp i p^et'e'ji-
miracoli di Lourdes è abbastanza.,striar, 
gante. . : ;' '., ,,, 

Non c'è guarigione meravigliosa di. 
Lourdes, ofje opntabbia, ili.auo e^a^tp, ri-

-scontro In identico fatto verificatosi 
sulla* tómba' 'de(Mi«àótì<l»glàtiMiSW|-
pellante P^ris, e chi' nonutni vuol,iore|-
dere, non Ita ohe da ppn|!u(t^ref,la,^v;o-

ilumìnosa opera corredata'àa bellissima 
iricislo'ù'i, di' Carré- de' Mb'htgeron, 'bhk fu 

I testimonio oculare' di quei"fatti. (lia 
'véMlé'des mirà'àles'~on'érés par 'l'iX-
tèr'oession de M. de Paris 'et des'oMth^s' 

^appellanti): •• ".'' - ' ' •'•' 
Anche là c'è abbondanza di testitao-

,nlat)ze'iB di certiflbatl mèdici; e còllie' 
l'acqua di Lodrdes fa guarire a distanzili,' 
coèi a'distanza taceva "guarire l'd teri'à' 
raccolta sulla toiilba di Paris. ' '" 

Ma Pàcis-era un éteticoj-.a .i preti 
negarono sempre energicamente ohe quel 
fatti fossero miracolosi. ' ' ' 

In questo 11 mio.accordo coi preti è 
completo. E sa il Cittadino saprà spie­
garmi coma CIÒ ohe non era miracolo 
sulla .tumba di Paris, sia miracolo uella 
grotta di Lourdes, ossia come • una éosa'i 
possa essere e non essere nel medesima 
tempo, mi diohiarorò convinto, e di qae. 
sto argomento non discuterò mai più. 

Mi creda, chiarissimo signor'Direttore 
Torino, 3 ollobro 1891. 

dayot.mo suo 
Dotti A. Ruata. 

(X) Frase troppo ambigua ciuesta, -che non 
vale p. e. oon̂ e quest'altra; Nella quale ai orano 
riacoolrati i (laoilli della tubercolosi, olle Ao (on­
dala ragione di credere che non ti posila seri* 
vere. -' 

D u e B i g l i a r d i d a vendere^ 
Sono da vendersi duo BigliarJi', di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale, 
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IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO 
CcoDiiotia Mdtsna. 
Otlobro (la98). I eomaniiiiiiU Mìi aìlhit ài 

Cirìdale domsndttno si loro Comuaa gè debbano 
0 DO obbalirg «1 Palrlsri:» in Mria, r 

X 
Bn jjoMloro »1 «lofnti. 
Msmorlii: t uo* davatitt pef i ioil t l riiooll-

moulVitHm di-diètro irar ItBOStntMooBaiua». 

OogoMonV BKU. , . „ , , • - i 
Si pAò dare a n i ' l à a ì k doî alii alle bolla di 

MjKia0f4]»ii4iiwBdiila>a>l.mjfii«it>>U9iiidi>(Si^> 
dlsDiogliora ad ubdolàé calore UQ graoimo dì 
BapoQO di Marsiglia io 40 grstumi d'acqua pio-
vinK', oMdta ainioa disllllata, i l laiétà ràlCcad-
darà OH filtra. A'qoailo liqaldo s'aggiaogono 
IO grammi di glloerloa; si agita bebé, e dopo 
S i ora i! Ultra. no» laiiqads foltii a a'agelno-
godo allrt 19 gramiui di glicèribé; £a bolle 
fallo oòn^do^tó liquidò ti maatéiigond ^èr ora 
«d aoohspargiorol . ' , . ) . i . 

• . - v . , v . : . „ : X^ r . . . 
lia aOoga. Mouvarbo. 

, , - C 3 V C ^ , , . X E 
Splogaziane del inoaovttbo pttMdante. 

CINEÓETIOO (o In « g« tioo) 

X 
Por flnira. 
— Dito mi po', baroóo, che é avironnlo dai 

marobaaa di San Olaatino I ^ 
— Uhi poveraccioI aa lapeita olio oo<a gli 

6 capitalo I... 
— È morto? 
— Faggio àncora I ò foggilo oon mia raoglie I 

Penna e Forbici. 

Il Creliam è un ooooUonto profllattioo. 

PBOVINCIA 
(Di qaà 8 di là daliudri) 

l e corse ai tròtto a Pordenone 
Pordenona, 4 ottobre. 

jpra i pubblici spsttàcoli di benefl» 
cenza che il benemento Comitato, pre­
sieduto dall'egregio nostro sindaco avv. 
Antonio Quérinl, ha saputo allestire, • il 
più interessante, quello ohe farà certa­
mente accorrere tutti gli ammiratori 
dello spoj'ffjspiiio della nostra Pro­
vinola, saranno indubbiamente le an­
nunziate Corse al trotto, che avranno 
luogo domenica 7 oorr., alle ore 14.30 
(8.!i0). 

VI si daranno diie corse; 
1. Beney?ce>i.sa, corsa ih partenza o 

batterie per cavalli appartenenti a di­
lettanti, e che hoo abbiano ma! vinto 
premi iu danaro. Primo, secondo e terzo 
premio bandiere.; (Oblia partita obbligata, 
vincere due prove).; Pèróoi'renM ra. i800. 
Soli sulki, 

2. Pordenone, corsa in partita obbli­
gata par cavalli di" ogni età, raz«a e 
paese, appartenchti a ullettanti, e che 
non abbiano mM preso parte a porse 
che non fossero di dilettanti; Primo, se­
condo e terzo premio in danaro, oom-
plessìvamaote lire 1500 (Vincere due 
prove). Peroorreuzft m. 1800. Soli sitlhi. 
Costume di obbligo. 

Vi prenderanno parte i seguenti 
cavalli inscritti : Oourhò e Masohe-
rona, proprietario Rossi Roberto — I-
glesia» e Bàita, idem Gerav nob. Giu­
seppe •— Porte boiiheur, idem fratelli 
co. Qàirini •—Piatone e Enio, idem 
co. Sparavieri Luigi — Qemma e Plora, 
idem Giordaui Giacomo — Mignon, 
Newa & Alba, idem Ponzelti Filiberto 
-^ iMly, idem Agricola co. Rizzardo. 

P a l à z z o l o d e l i o S i e l i a , i 4 ottob, 
4 proposito di... i<pantegane yy} 

antropofàghe. 
Vi prego informare i lettori del fffiuU, 

«he l'infelice aunegata:ili: una roggia 
del paese, non fu— oouie diee qualche 
giornale — orrendamenterosiochiata dai 
tojti. Le ferite alla testa, alla mano si-, 
nistr», ed in altre parli'del corpo./iuronò 
riconosciute da persona, tecnica prove-, 
niènti dalla caduta aoprsi frammenti .di, 
vetro. Il resto... all' autorità giudiziària, 
intervenuta, ed ài carabinieri, ,a>. 

. P i o g g i a d i s a n g u e . ' L'altro 
giorno gli abitantidiidri '» dalle 12.15 
alle 12.45 pom. ebbero occasione di as­
sistere al fenomeno naturale chiamato 
pioggia di sangue^ Là pioggia che ca­
deva era d'un colore giallo-rossiccio. 

Dal 24 settembre soffiava ad Idria 
nu forte vento di soirocoo quanto 1126 
alle 9 di sera per IO minuti cadde una 
spaventevole gragnuola. I chicchi erano 
grossi come uovi di colombo, e cagio­
narono grave danno agli impianti di 
cavoli, e ruppero cristalli di finestre e 
di fanali. 

IV giorno dopo cadde la pioggia ros­
sastra, e óredesi chu venisse colorata 
danna corrente di sabbia portata col 
aoirpooo dal deserto africano ia seguito 
a perturbazióne atmoaferiqa. Oió natu­
ralmente per una supposizione, poiché 
dalla analisi chimiche fatte su quell'ac-
qiià '•óàduta,"rion risttità adéèi-tàta 'que-
sta ored.^flza, . •: ,, , ' ,j , 
,: Altra versione dimostra che quella 
pioggia di sangue possa essere mia ap­
parizione cosmogràfica, giacché si oou-
atató che quell'acqua conteneva molto 

jiàìdo Kirbonloo, :e l« coloràlui^l! della 
pltìggla debba àsoriyersi all'idrogenOi; 
P ^ f e i anche ché?ln:,que9ta^^oggìa dij: 
i00i debba Irovài'Cdeirani.aiiìnca fd:', 
Ijl&l^no sQl{Orat|j5«4;; all'ine&iJtro nei*, 
àfitiiÉvlracoltftìl tó|^q led altll:',taetaÉ,;: 
,:«l()l?yjuesttslJ^R|(É|l(:inaturtìiSsu«cè-; 

' ' 'Coi i fernno'e i i ' coMdttnne . Mar­
tin Fr&noesoo pescatore a Pravlsdomini 
fu condannato dal Tribunale di Porde-

'noMB rmej i iS ;a giorni iS'di reclusione, 
per furto di erba lasciata ad asciugare 
in aperlia campagna. 

Il iVÌartin presentò appallo alle Ojrta 
di Venezia. 

Il difensore Qaleazzi di mostre che 
all'infuori delle; precedenti condanne 
nessuna prova esìsto a carico dell'im­
putato. 

La Corte Invece conferme la sentenza. 
Dalla Corte d'Appallo di Venezia in 

contumacia venne ooiiferraata la sen­
tenza 25 luglio 1894 dal Tribunale di 
Udine ohe per danjieggiamonti condannò 
Porta Rinaldo di Risano a mesi due e 
giorni 27 di reclusione. 

A s M O l i i z i o n e . La Corte riformò la 
sentenza 24 luglio 1894 del Tribunale 
di Odine, ohe condannò Buttazzonl Lui­
gia di Ragogno, per ferimento, a giorni 
50 di deteazioaeì ed' ammettendo a fa­
vore dell'imputata la legittima difasai, 
la assolse. 

G^orlxlai 3 ottobre. 

Buone sperarne — Disgraziato 
accidente — Fulmine che uc­
cide. 
Ieri mattina in via Ponte Isonzo e 

in via degli Scogli venivano fatte delle 
raisorazionì di rilievo prelimin ire per­
la ferrovia progettata fra-Gorizia e 
Klagenfurt. È un primo passo innanzi 
verso quelle comuniqàzioói di cui Go­
rizia sente sempre più urgente il bi­
sógno. , , 

, * # 
Lunedì mattina un giovane, certo 

Cauoig, scherzava con una rivoltella. 
Era con luì iin amico, certo Diaz. Inav­
vertitamente il colpo parti, ed il Biez 
rimase ferito alla faccia, però non gra-
vementei 

; • • „ • - , ' ; ' • , • . * . . • • 

Il temporale di venerdì fatalmente 
uccise, per lo scoppio di un fulmine, 
una contadina a Belvedere, ed a Mona­
stero seppelliva jsqtto ,le rovine di un 
soffitto un'altra donna. 

• ;,Cer'i'igaaMO, 3;ottóÌire. 
La ferrovia friulana — La con­

giunzione con San Giorgio 
Nogaro. 

Ora che la stagione estiva è passata, 
non vi riusoiranho discare alcune, no­
tizie sulla ferrovìa ; friulana inaugura­
tasi il IO giugno. .Ebbane, i risultati 
corrisposero, anzi superarono le previ­
sioni. Nei primi Ira mesi, di esercizio,; 
il movimento sulla linea, tanto; per i' 
passeggeri quanto per le naéroi, fu ab­
bastanza animato, t a stazione che più 
ha lavorato, dopo |e due che stanno,a 
capo della linea, è quella di,Villa Vi­
centina, perchè qui appunto convergono 
molte strade ohe mettono a popolosi; 
villaggi. 

Natui'almenta l'esercizio dalia linea 
non potrà dare risultati brillanti, senza, 

'la coiìgittnzlone con la,ferrovia Veneta 
che fa , capo a San Giorgio iJfogarò. 

ili progetto ha fatto durante l'estate dei, 
ìpàssi verso la sua effettuazione. So ne 
jocoupà la Direzione delle ferrovie dello 
iStato, àssuntrioe della lìnea, e. so ne, 
; ocou'pano gl'ingegneri. 

Le difSOóI'tà, non insormontabili però, 
stanno dàlia parte della,ferrovia Veneta. 
; Sa questa potesse venire riscat­
tata dalla Rete Adriatioa,,il progetto 
si risolverebbe da sé, essendo oraniai 
;riooho5ciuta al di là dei oonfinfl; l'im­
portanza.' grandissiina deiralhcoiaraento, 

ialia avvicinerebbe a noi e alla nostra 
Trieste tra centri agricoli, ohe sono : 
Pairaanova, Poriogruaro e Latisana. 
Vi terrò informati su questo argomento, 

0 l 8 o r t o l * l > Martedì si presentarono 
al commissario di polizia del confine à 
Cormona quattro doganieri italiani mon-
turati, che si resero disertori. 

UDINE 
.(La Città e il Comune) 

P e r i i o n a l o s c o l a s t i c o * Il Bol­
lettino della P. i. raoa ohe Chiappelli 
è confermato professore nel Ginnasio 
di Cividaia; Olodlg professerà di fisica 
nell'Istituto tecnico di Odine, gode l'au­
mento del decimo;. Bonomi è incaricato 
dell' insegnamento dall' agraria a Udine; 
Grassij B'erigo e Moro, sono nominati 
assistenti a Udine; Petronio a Giretto 
sono confermati professori reggènti a 
Udine. •• • 

ÌÀ|pUTpli|RI lllIpSlGLIOliÉUW^^ 
||gps8i%tttìi:^#cluta ^iettameiite itótile .;;",'• 

;• Laj^sftf'è affolWtItóraa; '" 
' PreiteaeSil Siiidàóo oav^ Elio Mor-
purgìft|::::50|| '•" , 

Soiìtì pksenti i consiglieri signori ; 
Antonini, Beltrame, B'asutti, Ganciani, 
Oapullani, Casasolà, Cossio, DIsnan, Gi-
rardini,Leiotenburg, Mandar, Marcovich, 
Measso, Minisini, Morpurgo, Mozzati, 
Peclle, PedrioniiPirona, Fletti, Kaiser, 
Romano, Sandri, Seitz, di TrentOj.Vatrl. 
; Presènti 26. 
_ Giusiifloano l'assenza i consiglieri 

signori Oaratti, dimissionarlo, Zoratti, 
Groppiere, Mason e Mantloa. ; , 

Letto ed approvato il Verbale della 
seduta precedente, il Presidente dà par­
tecipazione delle rinunoie dei Sindaco 
ad ABaeasórl eletti nelln seduta del 25 
settecnbra p. p. Il .legretarlo dà lettura 
delle singole lattare di dimissione, 

^foil essendo approdali gli affloioi col­
lettivi ed individuali la Giunta non potè 
che rióonvoòàre 11 Consiglio per le nuove 
nomine., , 

Il Gónsiglio prende atto delle dimis­
sioni. 

Il presidente rilevando ohe i presenti 
sono 26 ed occorrendo 27 per la no-
nina del Sindaco, si può invertire l'or­
dine del giorno e procedere frattanto 
alla nomina; della Giunta, attendeado 
la venuta del cons, Mintioa ohe ha te­
legrafato ohe arriverà in ,r i tardo. 

Si procede quindi alla votazione di 
sai assessori eff8,ttivi, 

Frattanto evenuto II consigliere Cozzi. 
Ecco il risultato della votazione; vo­

tanti 27, maggioranza 141 
Cancìani 13 
Marcovich 11 
Pirona 11 
Peoile 11 
Vatri 9 , 
Muzzatl 9 • 

^ Zoratti 7 
, Seitz 7 \ 

Fletti 7 
di Trento 6 
Oapellani 6 
Beltrame 5 
Leintenburg, Masotti, Measso e Sandri 

4 par ciascuno ed altri minori. 
Schede bianche due. 
Nessuno ,avendo raggiunto la maggio­

ranza sì procede, ad una seconda vota­
zione lìbera. • . : 

Entrano in 'sala il cons, Mantioa e 
Masotti. 

Risultato della votazione; votanti 27 
maggioranza 14; 

Marcovich 10 , 
Peoile 10 , ; 
Cancìani 9 
,Vatri 8 
Pirona 7 
Fletti 8 . 
Leìtomburg 7 
Muzzatti 7 • 
Saìtz 6 , 
; Antonini 5 
Sandri 5 , 
di Trento 5 

ed altri minori 
Schede bianche tre. 
Nessuno ha raggiunto la maggioranza; 

si deve quindi procedere alla votazione 
di ballottaggio fra ,i suddetti dodici che 
ebbero maggiori voti. 

Sandri dichiaraohe non sarebbe per 
laocettare, la carica ;e se si insistesse 
dovrebbe dimettersi anche dall'ufficio 
di consigliere. /? ; 

, Pirona sta per;fare una dichiarazione 
idi, rinuncia, ma si gridai dopo, dopo ! 

Si procede alla votazione del ballot­
taggio. 

nVotanti 29. Ecco li risultato: 
Ganciani 18 

, Penile 17 ' 
Marcovich 16 
V a t r i i e 
Trento 10 
Leitenburg 9 

Questi sono gli assessori eifettivi e-
letli; ottennero poi voti: 

Seitz 9, Pirona, Muzzali e Piatti 8 
par ciascuno, ed altri minori. Schede 
bianche quattro. 

Si sospende per dieci minuti la se­
duta onde possano i Consiglièri uffia^ 
tarsi. 

Si procede alla votazione per la no­
mina de! Sindaco. 
: Votanti 28, maggioranza 15. Otten­
nero voti : 

Morpurgo 14 
! Mantioa 6 

Pirona 5 
Càratti 2 
Schede bianche una, 
Il cav, Morpurgo ringrazia, ma in­

sìste su quanto ha detto precedente­
mente, é cioè ohe non avrebbe riaccet­
tato la carica, 

IJ qons.; Mantioa dichiara ohe non po­
trebbe accettare l'uffloVo dì Sindaco, ' , 

Nessuno averidLi raggiunto la mag-
gioraoza si procede alla saoonda vota­
zione libera. 

Votanti 27, ;r maggioranza 14,, Esito 
dalla, votazione! ; 
,,.•.Pirona 13 i'"' 

Morpurgo IO 
Schede bianche 4. 
Torna il oav. Morpurgo a ricordare 

ohe votare sul suo nome è perfetta* 
menta inuiile. Altrettanto dichiara li 
oomm. Pirona. ; 

Néistthò aifeiicio ottè.nutò Ia:,tiàagglo| 
ranzà si proceda allà^ ^ota^iònè di bal­
lottaggio. 

Votanti 37. Esito della votazione : Non 
esunàOsi trovate ohe 8 6 sohide la vo­
tazione si diohiarA nulla. 
, Procedasi.alla votazione per la no­
mina di dttó assessori supplenti. 

Votanti 82, maggioranza 12. Esito: 
Raiser 11 
Minisini 10 
Seitz 8 ; 
Fletti ,0 
Beltrame 3 

ed altri minori. Scheda bianche due. 
: Nessuno avendo ottenuto la maggio­
ranza,; si proceda ad una seconda vo­
tazione libera. 

Votanti 22, maggioranza 12. Esito: 
Raiaer 13 
Minisini 12 ' . ' 

quelli rimangono, eletti 
Ebbero poi,minori voli,• 
Fletti e Seitz 0 ed altri minorli 

Schede bianche una. 
, E.iaurito cosi l'ordine dal giorno, la 

seduta è sciolta. 

E con questo siamo al S!0M( erài, per­
chè non è possibile olia quelli che hanno 
già una volta e due inaistantemente de­
clinato il mandato, lo accettino ora per 
amora dalla votazione soonelnslonata di 
ièri. ; 

Ohe succederà ora? . 
La legga tace sulle ulteriori pratiche 

ohe sarebbero der caso; perciò dal Ma-
niolpio verrà mandato 11 Verbale delia 
seduta Bilia Prefettura, e la Prefettura 
provvèderà...., 

. Possiamo dunque siu; d'ora dare il 
benvenuto al regio Commissario! 

BUa s c a r l a t t i n a a U d i n e » Da 
qualche tempo questa malattia va esten­
dendosi nella città nostra'con una certa' 
gravezza. Il guaio principale si è ohe 
molti malati sfuggono alla stassa ossero 
vazione dei medici, che non possono per­
ciò prendere la debite misura -precau­
zionali. Sappiamo ohe le autorità sani­
tarie locali sa ne ooonpano attivamente, 
tanto più in vista dalia prossima ria­
pertura delle scuole, e non è improba­
bile, a quanta sappiamo, un qualche 
provvedimento importante nei riguardi 
;della scudo medésime.-,A tale scopo 
sarà convocato lunedi p. v. in seduta 
straordinaria il Consiglio provinciale sà-
,nitario. 

Camera di commercio 
Società per azioni. La Gazzetta Uf­

ficiale a. 225 ha, pubblicato lin' decreto 
reale cba módifloà gli articoli 52 e 53 
idei regolamento 'per l'esecuzione del 
Codice di commercio, in bi-dine alle pub-
'blicazioiiì da farsi' dalle Società p e r a -
zioht nel Bollettino ufficiale, è alla tasse 
Toiative. 

Oommeraio deltasaoaarina. LnOaz-
zetla Uffloiale a. 226 reca un decretò 
fministariala sull'importazione della sàc-
•carina per uso fàrmaoeutiòo. Le dispo­
sizioni già in vigore 'fino dall' ottobre 
1889 sonò estesa alle Società farmaceu­
tiche a ai negozianti all'ingrosso dai 
prodotti farmaoautici, che vogliano im'-
portare saccarina allo scopo di prov­
vederne 1 farmacisti. ìldacrato stabilisce 
le norme che devono essere seguite dalle 
Società e dai negozianti all'ingrosso 
per ottenere l'autorizzazioiia d'intro­
durre la saccarina, e per l'esercizio di 
tale facoltà. 

Onorincenaia pontlilcla ad 
u n c o l l e g a . 11 Cittadino • Italiano 
reca nel suo, numero di ieri: 

« Il Santo Padre Leone XIII, de motn 
proprio, con decreto 1. oorr. mese, de-
gnavasi; nominare l'amato nostro Diret­
tore, Don Giovanni Dal Negro, came­
riere segreto sopranumerario. » 

S l a n c a t e c o l n c i d e u z e f e r ­
r o v i a r i e . Il Corriere di Gorizia 
scrive su questo argomento : : 

«In questa settifnana quasi ogni giorno 
abbiamo avuto notevoli ritardi dei treni 
dall'Italia, e martedì mattina ci è man­
cata la posta dall'Italia O; Francia, perchè, 
secondo quanto c'informano ,i giornali 
di Udine il diretto da Venezia aveva 
a Udine 40 minuti di ritardo, quindiil 
treno in partenza verso Trieste non at­
teso quel ritardo. 

Da ciò i passeggìerl diretti per Go­
rizia e Trioala dovettero fermarsi 7 ora 
a Udine e la posta rimase anche a Ù-
dine senza venire inoltrata, per' 7 ore. 

Giacché quei benedétti ritardi sono 
inevitabili, perchè il, iraao in parleaza 
da Udine alle,,8.1,noli aspetta l'àfrivo 
di quello di Vahéziaj sé questi ha un 
rifardo d'oltre mezz'ora? Si HÓttrbhe 
ciò si fa ài poftiéWg|lo. i ;-t ' " ' 

Il treno iu pàrtaiiza da Udine alle 
:6.30'à»pSttà:-Sè*Ì4j)>«è"-JI'-WSif3'"aa'fe-
nezia, e si ohe quel treno â  OòrB ĵins 
trova la ooluoidenz» col treno'Jolfj'/ll/'a, 
traBòsèoltó ,[ilùe iàjibStln^,; i l q u ^ o 
del mattliiò; che sino à Trieste è un 
treno ordinario. 

Di più al mattino-premo che la posta 
venga inoltrata. Alla sera iiiveoa può 
partire da Udlnèi anòHe bèi ti-eai della 
notte. » , •':•,' 

Le osservazioni del Corriere som. giii-
atiasims; ma è tutto inchiostfo sciupato 
oon le nostre care , Saoiéià ,ferroviarie 
sempre cosi sollécite degl'interèssi del 
commèrcio a dello comodità dei viag­
giatori'H ; ;;:, 

Orribile disgrazia 
lì sipari. Jizii ME aàÉte 

É notissimo in città il signor Aiessiq 
Jàcuzzi, giovane di 34 anni, rappresen­
tante la vaoohla ditta commerciala Gioa­
chino Jaonzzi, con abltaziooe e hisgaz-' 
Zini fuori' jiorta Venezia, i i eg l rn l t iy 
fabbricati a' destra, 

Preaentemante la moglie ed 1 figli 
del signor; Jacuzziei-ano In campagna;; 
in città non restavano ohe il Blgaiir 
Alessio e là' (nadreSuà;, ' ' ^ , " ' 

Stanotte il signor Alessio ìa vàdato 
alle 2 in birraria ali»; Jfem'oe.•,deve 
quindi essera rincasato-molto tardi. 

Stamattina verso le 8,' la solila donna' 
portatrice del latte, andò ia:casa'Jftq«Zzl, 

; a sentendo forte odora di bruóiatipqio, 
riè avverti là signora Jaoozzi. ; Corsero 
ad esaminare nella casa ed iafitttf gran 
fumo, usciva dalle faSsure dèlia porta' 
della Camera ove dormiva;;'il signor 
Alessld, Le donile s i . m i ^ r b - a g r i d a r e 

'al fuoco, e, comparvero 8ul:luogo;;8ubito' 
,11 coinqulilino signor;Edmondo Cecchini 
l e d i signori GregoHo Venuti èil Isidoro 
i Z ù g o l o . • • • ' • • ''; " . ' , " " ; • , • , ' . , , : ' " . , ' • " ' ; , ; ' ' , ' . • ; " ' , • " ' • , : 

! Apèrta la porta della stanza, unalnube, 
'di fumo si sprigionò; .tentarono quei 
'signori di entrare,.ma non era .posetbilè 
'procedere, perchè il fumo, li, soffocavai; 
'Essendo, chiusa la finestre aolla si ve­
deva nell'interno, anche • perchè tutta­
la ; stanza era avvolta nel fumo. " ;= > 

Non potendo dunque ajitràré';'nella 
^stanza, ì signori OécohiniV Ysnut'ieZu-,' 
gojo peueAronodi staccare; la imposte ; 
:dalle, finestre al di fuorii e così fn fatto. 
iMaturalmeute il fuòco, pèr'il'arià'pene-
t r a t ane l i a stanza, prese maggior forza' 
e le fiamma di vamparoni?.,, , . 

Ma uh orribile spettaoqlo.-sipresentò; 
ai.loroooehii il; signor. AlessioJacuzzi,-
completamente nudo;' giaceva a"téfra 
bocconi verso la pòrta dèltó ' stanza ; si' 

iOapìsoè ch'egli' èra soesp,''.ijil Iettò edj 
aveva ,te,ntatp;,(Ì! aprire;là';,porta onde 
;Salvarsi;dalia,,soffocazione -Che lo : mi-
.'Uacoiava a'Che lo rese 'impotentearili-; 
jscire, nel sdò tentativo, ppìóftè,' ivi,cà?, 
:diito, rimase oàdaverè" per l'àsfis?ìa. ;, , 
i ; Aooorserp.iinQlie. i-vicini, oheiSi ; uni­
rono ai,detti signori Cecchini,', Venuti e ' 
Zugolo, ed in breve spensero, il fuòoò'' 
;0he miuacóiava' prendéH! y^sie pr.ópò̂ f̂ ^̂  
ziòni; Il cadavere, del signor japnzzi;ifu 
trasportato sul le t tp .d i ,a l t ra stanza.; 

Può immaginarsi lo stato straziante 
della povera madre sua chcassistettè ài- ' 
l'improvviso svolgersi di cOsi grava,scià- , 
gora, che veniva a colpire e8sa;e la sua, 
famiglia. ; ;, • " '.•'''• ' ' '•,' 

; Si trovò bruciata la; Sedia ove 
erano deposti i- vestiti ' dèi signor ; 
Alessio; indi' il fuoco dev'èssersi óòmu-î l 
pioatò al'letto ove egli erasi pprioatc-e 
quasi tutto; fu preda del, fttopo.;Anehe • 
il pavimento vicino al letto fu danneg-' 

g i a t o i • • , • " ; , • • ' ' ' " ' 1 ' ' • " . • ' " " ' ' " ' ; , , • 

! Intervennero i medici doti.,.Dpme-
iilop Culligaris e cav., dot^JCv,Carlo,, 
Marzuttioi,.ma essi non poterono ohe; 
constatare il decesso del'povero signor'; 
Alessio, e si può credere 'pop' ' quàhto 
dolore, pet'chè il giovane defunto, era 
loro amioo,; come Ipè fa .d l t an t i e (aiiti, 
noli» nostfa.città:ed anche fuori; dap­
pertutto oèrtàiiiehte . la, brutta;', notizia ; 
sarà udita con grave dispiacere. 



IL FRIULI 

E in qual modo è avvenuto il tra­
gico fatto? Dal racconto che abbiamo 
d a ^ e: olle' ftttingoBimi) dai testimoni 
più prosaici alla scoperta dell'avveni-
niànto, si esaìtade a jpftór-i che trattisi 
ditiuloldlb,éòm8 taluni facevano cor*-
reia la voooj anal subito si comprende 
olia si fratta di una disgrazia, 

E non si può; supporre altro ohe il 
sigìor JaousJii dopo óorioatosi in lotto, 
abbia fumato Bigaretta 0 sigaro, e ohe 
iitìprovvisamenteaddof mentàtosi, il sigaro 
nodeSo sia caduto sul vestiti ohe ab­
bruciarono, -«..con, essi, :abbrupiataàl là. 
sèdia, il fuoco s'è potuto comunicare al 
letto. Intanto la stanz» >' era empita di 
Ifamo, il;respiro!ael:8Ì§nor:Jaouz2i resosi : 
IffannoBO, lo lece svegliare, il pove-
'ietto tentò di ^alvArsi, ma< 'coma ab-' 
iiawó narrato, sciaguratamente non vi; 
liusoi, sol5feoato dal fumo. 
% — 3ul luogo accorsero anche i pom­
pieri,; ma oramai ri' ineendjo era spento, 
;oome abbiamo déttoi ad opera dei casi­
gliani^: 

Vi,si recò pure,,par le incombenza 
di sua competenza, il delegato di P. S. 
8Ìgnof De Spolis, il quale raccolse dei 
|artieolari sul luttuoso fatto, che con-
òordano perfettamente con quanto noi 
abbiamo sopra narrato, e clie quindi av , 
valorano la convinzione che si tratta di 
un caso disgraziato. 
:. — Siamo informati chn il sig. Alessio 
laouzzi. era a.ssiourato sulla vita (da pa­
garsi in caso di morte) par lire 50 mila, 
è' sugli accidenti per altre lire 10 mila, 
colla Compagnia La S'óndiària. Alla 
famiglia del Jacnzzi quindi verranno 
pagata 60 mila lira. 

iM Boeloià. A l p i n a F r i u l a n a , 
plrteolpàudo ài soci la dolorosa perdita 
ilei benoìiist'ito oohsooip ilfesSì'o/aowxs!, 
If invita ad aocorapagiiare l'estinto al-
l^ltima dimora, 
i l funerali seguiranno domani alle ora 

5,- poia., partendo dalja, .casa ; viale Ve-
nizia n.;.13. 

S o c i e t à òi>0ii*alJEt g e n e r a l e . 
liSOci sono invititi ai fuiieralì del socio; 
onorariii .iifessi'o Jacwzi,'ahe avranno 
lii(ogo domani alle ore, 5 pom., partendo 
dfi viale Venezia n. 13. 

I S o c l e t à A g e n t i d i c o i u m e r -
clfj .Spno inviiati isoci ad iniervenire 
affuneliri del consocio Alessio Jaouzzi, 
ojiSVèpfrSiìtìódbinàiii'nllB'-óre 5 poin.,' 
partendo dal viale Venezia n. 13. 

I C u c i t i a . ^ i c o n o n i i c a ; f t o i i o l a v e 
«U W H Ì i ^ s Stàio 4Blla;>sizipm di vitto-
sèàefciàtè dàlia Cucina nel mese di set­
tèmbre Wh ,,,, 
Minestre" smaròiate agli" individui óon-

"correiiti con denaro,' con buoni di. 
•privati e dalla locale Congregazlona 
Idi carità: ' N. 6,861 

C^rna •. : ,» . 130 
Musetto » 90 
Pane » 4,687 
Vino ; » , 554 
Fflrmaggib.': . » — 
"V^erdura » 668 
Brodo; ; ,• .' ,: , » • . ,,;^^ 

ad altro so non ad ingombrare la casa. 
Per facili tara il compito, basterà ohe 

i generosi benefattori mandino un cenno 
alla sede, sociale In via della Posta, e 
la Presidenza provvedarà affinchè gli 
éffslti regalati VtìH|àtta lavati adomioìlio. 

La Pfeùclenia. 

Bagìé» Ai P a # n a c o O > Domenica 
7 corr., ricorrendo l'aiihuala sagra di 
Pagnaocu, avranno luogo feste d a ballo, 
fuochi artlSclàli, ascensióne 'di palloni 
aereostatioi, banda in piazza, illumina­
zione del, paese. Non occorre dire ohe 
vi si troverà anche del buo» vino. 

A porta Gemona si troveranno ruo-
tabili dì ogni qualità per trasportare i 
cittiidini à Pagnacoo, a la Direziona della 
tramvla a vapore Udina-Sandanieie, ha 
disposto , pai* quel giorno di attivate; i 
seguenti treni Straordinari in -partenza,! 
da Udina porta Gemona alle ore 14, 
15,10, 15,15, 10.10, 17.10, 18,30, 18.45, 
20, 82, 23.30, 0.30! ed in partenza da 
forrealio-Plaino allo ore 14.30, 14.60, 
15.40, 18.40, 17.40, 19,07, 19.30, 21.27, 
22.30, 24, 1. li prezzo dei biglietto di 
ahdata-riiorno sarà ridótto a cent. 45 
compresa la tassa di bollò. 

C a s a d ' a H I t t a r e in Udina via 
Poscolle N. 20, composta di otto stanze, 
oltre ouoina, tinello, orto, oortìlotto ed 
accessori. 

Rivolgersi al sig. Giuseppe Fabris, 
via Cavour n. 34. 

Cini faa hlmosno di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al .Fer iH», P o s U a r i » che trovasi io 
tutte la farmacie. 

D ' a f n t t a r e in via Viola 3 stanze 
amraobigliate. 

; Per trattativa rivòlgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale, 

. ! ^ Totale razioni N. 12,890 

f^Aitti d e l i a C r ì u n t a p r o v i n ­
c i a l e a n u u i n l s t r a t l v a . Seduta 
dpi. 23 settembre 1894. " ' •• .5 
. bavaizo OaraìQO ^ i)ìvÌ9Ì0Q8 : beni inoolti. 

luìgoauilo — AlieoaxioQe di ortiaello. Approva; 
Qoiigregazioaa di Carità di Martìgaacco — 

Affranco di, oanons. Approvò; 
OrtàiQlfMoTSmaiiiai'di'Odine--Aócottasioiia 

doliLagito di Top(io. Approvò) 
Aijtóritìi, il ndmuiio di Oastelnuovo a con­

trari» nn miitao;i .;. : ' 
Approvò 1« dalibacaziòw del oomnoe di Oi-

molais sulla.proroga ai taglio dai bosco Val; 
Ver«gnia— Concesaiona di piamo a Fior. 

Luigi; Approvi; 
Oapodala .Civila di Udine — Affranco oorti-

apoDaiont porpatue à oarioo dall' oapitale. Ap­
prova; 

Clant -^ UtiliuBiiouo pianta del boii») Ledia 
— Appovò; 

Bigolato — id. id. 
Aĵ pcoyò la deliberazione della Gongregazione 

di Carila di Venioné coDoernente l'arranco di 
capitale dov.ato dagli eredi Minlginl; 

id, id, ingnarduntè; l'aljtoriMazlono al Preii-
dante di 7«r»i' io^ólreotedei boni Friil̂ Oan; 

Approvò ta deliberazione del GomoDe di Barcia 
BOlira la concesBÌonedii piante : par coatrùzione 
acjle a. greppie. , , , 

_ • t ì ' l r có e q u e s i r e , Domani a sera 
in,'Giiir.dino, grande avrà luogo la prima 
rappresentazione della compagnia eque-. 
str.e mimo-danzante Beiley. 

S o c i e t à r e d u c i è V e t e r a n i ' 
Avvicinandosi la stagione invernale, la 
Preaidpnzn .-̂ i : questa Società si rivolge 
al.buon cuore dei cittadini perchè pro­
curino di venir in aiuto dei veterani e 
reduci disagiati, donando alla Società 
stessa quei vestiti, calzature, ecc., che 
più non adoperano, a ohe non servono 

Nelle ore antimaridiaue d'oggi, acoir 
dentalmente spegnevasl, nella florida 
età d'anni 34i 

A l e s s i o J a c u K z l » 
La madre Mari» Uortoni ved, Jaouzzi, 

la móglie Maria Piauina-Jacuzzi, i tigli, 
la sorella ad i paranti tutti,, addolora-
tissimi, ne danno il fiorale annuncio. 

Udine, 6 ottobre 1894. 
I funerali avranno luogo domani, sa­

bato. 6 corrente, alle ore 5 pom. nella 
chiesa parrocchiale di San Nicolò, par-; 
tondo dal Viale Venezia n.. 13. 

l i i s t l n o n O l c I ì n l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Odine 

li 4 ottobre 1894. 
Qrant 

Frnmmtd all'ett. da li. 13.80 a —;— 
Oranotoroo „ da „ 9.76al^.— 
Giallone • da „ —.— a—.— ; 
Segala , " d a » 10,— a —.— :: 
Oialtonoitto • da • —.— a —.— 
Sémi Qiatlone nuovo •* da « 10.60 ali.— 
Cinquantino • da • .— a—.— 
Sorgorosio » da • --.— a .— 
Lupini alqnintda • 0.—a—.— 
».»,.,„i! f^al piana • da • 12.—• a 18.— 
.^•«'" ' ' (alpi&ni: , da . - . - » - . -
Orso brillato « d a » —..—a —.— 
Palato • da • 6.—a 7.— 

Foraggi e combusiibili 
Legna tagliata ': > da a a.Oi a 2M 
-Legna in stanga • da „ 1.74 a 1.84 
Oarbona I. qualità • da „ 6.90 a 7.40 
Carbonaii. , • da • 6.90 a 6.40 

I prezzi del foraggi e combustibili «ono fuori ; 
dazio. , •! 

Pollame 
Capponi alìCg.da «• 0.—a 0.—;: 
Gallina • da • 1.10 a 1.20 
Polli • da „ l.Zóa 1.30 
«olii d'India maschi . d a . 080 a 0.80 

„- femmine ' > da • I.UO a 1.05 
-Aniti» . , • da • O.bO a 0,90 
'Dolio:' > da . 0.80 a 0.90; 

, • morte », da - 0.— a 0.—, 
Burro, formaggio e uova 

Borro al Kg. da . 2.10 a 8.96; 
Uova alla dozzina ' • da • 0.98 a 1.02 

.;:..:.':•. ..i:,;.-. .grulla • -. .-. • •• 
Pera al quintale da lire 18.- a SO,— 
Pomi . • . 12,— a 14,— 
Oastagoo ; . da • 12.60 a IB.-^ 

liA DINAMITE IN INGHILTERRA. 

Lanoasier 4 = Va attentato con la 
esplosione di dinamite fu consumalo 
contro un proprietario di miniare. Il 
proprietario e, sua moglie rimasaró uo? 
cisi. 

SCONTRO m TÉmt 

•:: Londra 4 — l i treno espresso da 
Edimburgo a Londra urtò iorsera con 
un treno merci pressò North Allertou. 
Assicurasi vi. siano de! viagg iatori gra-
vamonte feriti. 

EfizirriSAcci 
if » E L MATTIIVO 

Per l'ondmaslioo dell'on. Crispi 
ì\ Nàpoli i — Ricovrendo oggi 
il gioroo onomastico del pre-
Sideate del Consiglio, giuasero 
al suo indirizzo un nuniero stra­
ordinario di lèttere e telegram­
mi, di felicitazioni, auguranti 
che egli (iossa vivere a lungo 
per sé, per i suoi e per il paese. 
Il prefetto apostaiioo nell'Eritrea 

Roma 4 — Il papa lia no­
minato il padre Michele da 
Garbonard,, cappuccino, prefetto 
9,postolico dell'Eritrea. . ' 
w È.un buon frate, italiano di 
cuore e di mente, che conosce 
bene l'Africa. . 

La salute dello Czar 
Una reggenza 

Berlino 4 — La Gazzella dì 
Colonia conferma che l'Impe­
ratore di Russia è peggiorato 
e che lo Czarevitch sarà, no­
minato reggente insieme al 
granduca Vladimiro, fratello 
di Alessandro ìli,' 

Si smentisce la proclamazione 
del blDCob net Maidagascai* 

Parigi M ~ 11; iniiistero 
degli èsteri ;snieiitisce là pro­
clamazione del blocco nel Ma-
dagàscar:':.;'...:.,;-i^;. -\;S;; ; 

Boiiettino delia Borsa 
UDINE' 5 ottobre 1894. , ' 

Aenilitw 4 otto 6 otto, 
lui. 5 •/, contanti . no,2o ''0.20 

. ..: fino mese.. . 90.40 ;9040 
Obbliga«ioni Aaaa Eoole3..B''/» 81.-^ 90. 
ferrovie meridionali 

. S "/(, Italiane . . . . , 
fondiaria Banca d'Italia 4 •/o • 

. . ^ . 4 •/, 

. 6 % Banco di Napoli 
^er. Udine-Pont. 
fondo Caiaa Riip. Milano 5*/, 
Prestito Provinola di;Udina. 

dtalout 
Binoa d'Italia , 

> di Udine 
» Popolare Krtalana. . . , 
• OooperatiTà Udiuesa . . 

Ootomdolo Udineae, 
• Veneto . . . , . . , 

Soaiètji Tramwia di Udine, , , 
» farr. Morldionati ; , 
• « Maditerranea 

4i'A-»l>l .« Y»t«tt l ' 
arancia , . . . . . . . . eiioqn 
Giermania . . . . ; . . . . • 
Londra., ' . . . . « 
.̂ oatria a Banconote . . » 
Ooroive > 
!!?apolaoni 

JMatttPa Parigi ea ooopoua . . 82,60 83.90 

Tendenza calma 

La pera GWiaiOEese 
Shanghai 4. — Le truppe chinasi 

fuggite da Pmgyang si sono trincerate 
a Ngan. È possibile ohe siavi una bat­
taglia decisiva. ' 

Londra 4, —- Fremantle, oomaudante 
la squadra inglese nei mari della China 
e il ministro inglese a Pechino concer­
tarono delle misure per proteggere i 
nazionali. Dioesi ohe le truppa spedite 
a Hong Kong non sbarcherebbero a 
Hong Kong, ma sulla costa chinese. 

Franooforte 4 — Là Frankfurter 
Zeilung iia da LiOndra:!! rappresen­
tante chinese oouferi parecchie ore col 
ministro degli esteri, Assicurasi ohe 
propdsa alla Russia alalia E.rànoia cha 
mandino anch'essa delle truppe per pro­
teggere i loro nazionali nei porti della 
.China aperti agii auropei. Soggiunse 
che la China non si opporrebbe a tale 
invio. 

Yokohama 4 — Il Governo giappo­
nese decisa di contrarre un prestito al­
l'estero. 

3 0 4 . - 301.— 
275..^ ,278,— 
477—, 474 . -
481.-— 4 8 1 -
480.— 488.— 
i>S.- 428.-
B 0 5 - 5 0 5 . -
102 , - 102— 

1 8 0 . - 765,— 
112. - 112.-
116.- 116.-
3 d . - 3 8 . -

100. - 1100.— 
2 8 0 . - ììO.-

7 0 . - 7 0 -
8 3 2 , - 8 8 6 , -
'492 - 490 . -

110.96 109.05 
W4 87 1S4.05 
27,44 27.(6 

8 2 1 . - 220.«/, 
110 . - ua,-21,81 21.80 

INDISPENSABILE <M« 
laiiiaturi, Militari, Ciclisti 

éi ODeral tatti 

,: oltlmò diaiiiretlanla i rafotnalo 
comodiaalmo ad ogni persona 

Presso cent. 30 al libretlo. 
Vendesi presso A l e s e i a i i f l r o E l ­

l e r o » Piazza Vittorio Emanuele, Suc­
cessore ai Fi-ateili Malagnini — ODINE, 
unico ràpgrSsantante par tutto il Friuli. 

Sconto ai rivenditori 

SPECIALITÀ. DEL NEGOZIO 
Biscottini—-Conserve — Confatture— 

Cioooolala e Cacao Suchard — Estratti 
di carne Liebig e Kemmorioh — Sardina 
a pesci preparati in scatole — Riso — 
Pasta di Napoli— Co'oniali.s droghe 
in sorte — vini stravecchi — Liquori 
a.?3ortiti in bottiglia, eoo. ecc. 

. Piìlvere da caccia 
ed articoli per cacciatori. 

mmiimmimi 
fleiPriìffliatiSta|ifiiitiflelFitai) 
Rappreseataute in Udine e 

Provinòia il .signor S,nrfìnzD 
d Orlandi dlCIvtdult?, con 
Deposito in Udine al negozio 
dei signor Paolo Gaspardis in Mar-
oatovecchio. 

Por quegli articoli che uon 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato cauipioaario dei di-
sfegtti' più nuovi • e qualità - di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza, ;̂ ,.. „ 

Si assume iJiii-e la messa in 
opera di dette: carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. , 

Stanze complete da lire 40 a 
lire 200. : 

IN TARCENTO 
liitinoiiisslfflaiosIzioiMll'aliit! 

d'affittare più appartamenti 
tutti con corte ed,orto -annessi, 
e con l'eccellente acqua filtrata 
del Torre in tutti i locali. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario signor Armelli ni 
Luigi fu Girolamoi 

ANTONIO AflQBU, geraato raaponiabilj. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o p a g l i o n e , modico 
di S. M. il Ro.ed isignori comm. Liuìgrl 
C h i e r i c i , cavai ier prof. R i c c a r d o 
T e t i , oavalier prof. V. V . D o n a t i , 
oav. doti. C a c c l a l u p i , o-av. professor 
M a g r i i a n i , cav. dott. O n i r i c o , in 
oougfega, od in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità par 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, lienella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante a Reumatismi 
muscóiarij concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispOtisie, inapatenze, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eco. 

Vendiia presso tutte le farmacie e 
drogherie; 

Yeraarricoiatriee 
d e l c a p e l l i 

proparata d«i 
Fri RIZZI-Fironw 

.Smuova rinomata in­
venzione per dare'ai 
cauelU una pei.'etìa e 
rooaatA Rrriop'at-ara 
Coli'ne 0 eóntiiiarb 
delleBiooioUna tutte 
lo signore eleg;iwti pò- .» -.. 
tranno ottenere,b loro eapigliatora airrìcoiata 
stuiiendameule .óooi'à di moda, e oolla più breife 
e-^euipliie r,i;i)lieazÌG le. Basterà bagnare 1 capelli 
con.la ilicclo,"'na per ottenere isteotaneamante 
una toagnifleo arricciatura oheTimarrà inalterata 
per parooolii giorni. 
PrÒMio della bottìglia eoo islruaìons l i . 3,SO 
Trovaeì Tendibìle in Udine presso rAmminì-

«tìazìono del Giornale//JÌVÌMK. 

In lutti gli S c a b l i l m e n t i d i b a ^ j ^ l 
flolci e di niare, fli trova in vendila, al bwreati, 
il S a p o l cbe è un sapone flnisiinio, oompolto 
col più,puro olio di oliva e coi sostanze balilt-
ffllobe, K indieatissimo ru«o di qneato sapone 
nei lavacri glorna'leri ed anche al bagno, per 
&mnent'>Tne raf.lo!iQ tonico-detersiva, olò che noa 
fa la maggior parte degli altri tapoDi, molti 4èì 
quali, benché mascherati con olezzanti prbroàii, 
sono però eoo posti di tutti ì grassi (Ossibitf,ed 
irritino immenaauenle la t>elle. Il vero Sapiil 
gì vend-t dilla Ditta prodattriee A. BERTIiLiLI 
e 0,, Milano, a lire Ì .StS 11 pozzo, più centi-
timi 50 per il porto; tre pezzi lire 3 . a S e 
12 pezzi lire X3,SO, /ranchi ài porto. Ai oie-
doslmi prczii il Sagol si vende in tutte lo Fàif-
macie. Drogherie, Profumerie, Chincagliorio, Ne­
gozi al Mode e Stabilimenti di bagni. 

Nuovo deposito combustibili. 
Il l 'ottobre II sottoscritto ha aperto lii 

via Zorutli n. 8, un nuovo magazzino 
di oanibustibiii, carboni l ^oss t i l e , C^olcì 
F a g g i o e L e g n a delie migliori quii-' 
lità ed a prezzi convenienti, : franco a: 
domicilio. ; S 

Lo stesso tiene deposito, fiinri portfi 
Villalta ti. 8, e recapìtlper comoditi' 
dei signori clienti, presso il negoziante' 
in commestibili signor A l e i s a n t l r ^ ' 
S b u e l z , via Aquileja n. 29, e nven-; 
ditori di r. Privative signori: C r a c t a n ^ ' 
B u r a c c h l o , via Palladio n. l . G i o y i ; 

B.att..,'recco,;yia.Mahln:.o,...;Ì*|etie»'^ 
Ché r i ì i b i i l l t , pfazzii Gafibàrdi. 

G,;B,.ASQUINI, 

NOTATISENE 
L'acqua di 6 1 e i c h e n b e r g 

.<< J o h a n n i p b r n n n e n „>*. ottima: 
fra te óltime acque aloaline (Sen .P . 
Mautegazzu). vivamanta [•accomandata 
dai medici (dott. U. Ghiaruttjni, dotl?C". 
D'Agostini, prof. A. De Gibvtomi, dótt^ 
0, Musatti, dott,, R, Pàji, ,prof. P , Pan-:, 
nato eòo.) gustosissima 'al 'pslatnVaMC^e, 
pura, efforvesoente col vino ,}>ianóoi: 
nero e conserve- ' ; . , '»-:H ̂ ^ 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie.i 

Deposito generale ; presso • ; • 
P i c o & Z a V a g n a 

Udine- Viale della Stazióni3-Udin,9.'' 
8 5 bottiglia grandi da litri 1 V» rit^é'S8' 
5 0 bottiglie piocoieda Va litro ' i''i^" 

^ Brunitore istaiStaiiM ^* 
0 per pulire iatantaneamante , qna-iiHJj 
g lunque metallo, oro, aigento, pao- >>«: 
-w fong, bronzo, ottone eoe Vendesi g 
• 3 al prezzo iUrCenti!S))uii..?s,,,pi6Ssn«-"E'k 
H rUfflcio A nnuìizi ' aèl'.• GlbfnalMl»'HS. 
C FRIULI, Udine Via delia Prefet- O,!.''' 

PQ tura nunt. 6. ; :-•:^ : i:;,t SE* 

^Brunitore istantan^p | | 

4 
i 
i 

infallibile diatruttve..dei. TOPIn,-
SORCI, TÀLPij...--iRìtcooiiiilndaslF 
perchè non p'̂ riooloso per gli atiì-
ma'i domostio' come ia pasta ba-
desa e altri preparati. Vendesi a 
Lire 4 al pacco prssso 1' Uflioio 
Annunzi dei j?ioniaIe < 11 Frinii >. 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Nlads - Paliiooorio - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Canciani e Rialto^^ UDINE — Rimpetto al negozio Volpe 

AssDrtiiiito Stole estere 8 l i m a l i ; • 
Si assumono commissioni per confeziona tanto per uomo come per 

signora. 
11 tagliatore signor Corbelli iw^a'garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

l'WEKJilt n i 'l'UTTA COllVE.IIIiSlVaA 



IL F R I U L I 
' • ' - l ^ L H 111 • ! , J l - l ^ l ,!. ('•" , I II " "' ' ' J . i n i — . . . • - 1 1 . ma., 

Le inserizioni per 11 IrìuU si ricevono esclusivamente presso rAmministi-aziònè del OibrnàTe iii tfdìiii 

j,,.,,,,in r.i\m ì" • ;':v"̂ ir5ìwr=.;'fi(n(?i<if! •. '-..i. ' .HvX 

M Ĵ CESS 
dojp̂ o 10 giofni,,^,già uscita la seconda edizione del libro « 3 5 nTpvoIIo C o i i o o r ^ o . l e t t e r a r i o H e r ­

m a n n ^ cti8 trovasi Ih vendita in tutta Italia, serapra presso 1 buoni librai, le pubbliche edicole giornàllstioh 

8 qublla nella stazioni ferroviarie e prinoipalmante a Milano nel Ovande Magiaeno ài spóoialità eskf^ 

G. Herniami. pyfiduUòre dell'Acqua Colonia Orientale, a nella sua 5 suoouràali al prezzo di lire 1 al volume 

:;: n^iiungendoyi cent. ,20 per. spedi'-ioné postale. 

;B l enèp a e l N ir^ocoUo 3 5 n uvei l e proinlBtJ! c o n l i r e l«ft - S O . a s . 

\ :Ì)à>-MiÈtie:''SSml(inia é-vi­
ceversa, dal sonatore Paolo Man-

di Laura Prestmi — Laprom, 
di EUotó Sitlnati — ,SÌfir,(a 

,4'|ipjff,,.cJi,'%tor8' EoriiBr!-— 
tln episodio in Skilia.i4ì OdJ 
don?'a8\Tnrsen.' • 

CoD l ira Sdì 
Carn^ponififfa, ,di M. : Bassi 

S^gui —H.mìsfmosa suicidio 
j tik w»iP.oi*#di Gianna CotomW 

— Heilemptio, di Michela Moii-
tsémfc— Lì mondine, di Caroly 
LonchanliiS'— t|fì»ì,'.«M ;4i!52 41 
tjjlìi; Ghoiii —'SiéW/fo 0, ' l ì 
jjlaria Guare^ohi' ~] Ai^o^f,':a-', 
ifior, di: Pialrj Cavajzntti — 
Paio .d'artista, di Alfonso Laj-
* m i i - p C.i^,, di Anguito 
Kontioì j ~ Carmela di Giovanni 
Gaijia' Gjbellina, 

:; .ConiiiB-éi»»! .•'• 
•: Sènorifa JUameta, di Camillo 
Antoilà f- Ri^ililiìla t dì OiÛ  

aoppiiia Spllmann — llproftmo, 
Ernest!) Gaiori — Il congresso 

'eè.jf^Oi_ti.<'0PÌPna'ii Bardi r-, 
ôW ' i 'morto 'atftòrè, di Don 

girilo.--; ;G^p|S;|;<- di Giuseppe 
Gantiero — jBoi(«»i'«o. di A 
De-Angolis —; Uirresistibile, dì 
Franco Rns4o -^ flà pritltimi) 
aprofùrnoi'di Aldo'Fwlime -
Vn matrimonio Idi piiWa. di 
Carlo Dadbna — • Granchio, di 
avvocato 15, ScopinèlVi — il va­
scello fanidsina,'di Pompeo 

Oiotll -• Mario, di Arturo An-, 
dreolti ~ Vnambe, di Esmo-
ralda Rivalio — I fiori di sa-
cri/icip, .di Oreste Poggio —, 
Tempèsta iti una boccelta, d' 

:FerHÌia lo Besasco — Pilla Spe-
ra'Asà'di lìdvìgò Crespi —Una 
l'égaia di Penè»ia, di t'̂ oi tl'to 
l'erta ,— ' Hòn lìwà sempre l'àr 
irior i dì Rodolfo Trincili — Do-
ìàre di madre, dì G. Óllp'eiigl),'. 
eco, ecc 

iWf*d!*IV'.|,» (!S%.«Kq siSsataM-»-**»'-»- XlTTTiwrFJPJTt 

Binila « €lìrol|ìKì)o Pagliano 
nel pto mt^sm della; salate dei consumatori 

©ondannî ^̂ ^ 
Lo SClR.OPPO PAfiUIANQ deponitivo dfl sangue fu invantito dal Prof.Giroìcmt 

Pagl{am S>?ft,|jffl,'0!;KlUl'.̂ 'R*l! iWli lweAcsImo'no posseggono il s»grelo ed hànnbil 
dirmo q^fi^rifi'H?}''i'™W,¥lS- ( ::'"U 

'itóei^dòvi vari Paglwno ,e(̂ ynl"(r,i clje;tibi^3*io del nome dando ad intendere che essi 
Wontro ìl"V*i''> SolirQjpp'ò'" Pnsl i .^ t tm d r p i K r a t l r o d « l mo'tfS'n^i ^ està 

M'U^'Gn'Olàmh 'PMldrid-'di Ptreme, via'Ifmdtilfini Kj«Wp^opr^«, Ji 'CredClit dovere 
dì>'9tfaSBhetarb''oaSi'JfnlàÌfióatòrI j è raentfe si riserva di 'ftr ' tàlèw ì ' s tb r dirilli "per lo 
vie legali, rende noto al Pfibbltco chìj it'Trilinoale:ieiyJle,)rtr|ipijtenzaì.o?h,fcseiiW9iait8p-iS8 
DióoiBfcte. I898',vla.Gortii, «.•.#A"ppe!lo di •E'irìinze''4iòii''8eiifeiia"^ 'Mart'ti' -ITO,'* "f ÉK 
cellentia.vuia -Cortei|dfi'CBMaiio.nav'di'P|riii)ze |on iSentenza 28 dicembre lgp3; :poi il ;Tri 
bunnle Ci^^ft^V^'BliJo i^nffllUe'jSentenz^ ie-14.iipri|tì, 28-aO «p.'ile e.2.1 lug|io 1S94 
hmno.,C9î e.rn\ftu eì.stabiiiito cll'VnfSSunbl salvo la Wdstra n u i s Cilrolunt.o l*n-
^ l ^ i i p , hsi diri& .4ì f»fet"'i'«are e yen'tSW. )o SCIROPPO PAGLIANO; rèriSénrftf i cbVi-
t^wéntàrifigpi^ili deflelipà^ •• 

— 
Nessun'altra Ditta fuorché la nostra può: offrire, come;facciamo noi n i B G I M I I Ì A 

I i l B E a chiunque potrà provare di essere il SiiocrsnoFO |eel ( ( t iu ì> ìd'él I>ror.' 
O l r o l a m o P a a t l l a » » inventore d e l l o S c i r o p p o ••agl lnwo dcparatlva 
e rl»ifteM«5af|»o/|ii^(,,M!>||pj.jPÌò.;basla a smentire le mendaci asserziom dei fal-
ii^C()tten;'i"(|irflrpar cèrto non possoiio tar4 simile offerta e solo cercano d'ingannare 
i l j g u b b l i c o . •-'••••'• • ••••'•^ '• '- . • , ' ; . . ' - • . • ! • ' " ' 

BENE?? 

GONCEGSIO«UIUa « j 

AvretéSsèmpVe appetii J«sb 
prima dtl p.|al,i, farete v̂ so, del 
Ferro-|!lìl>ÌK-'nÉii|'crl 11-
qiVcWi stomatico rcost tuent 

•• Felice BlÉri e C - M a i 

OnAnio It'BUHOviAnio 

Lavor i t ipograilói ^ |i|ibl)IÌcii!Eionl d'ogni Q 
ì(^)rè^yi "oÌBgUìiy«Micì ""^^''^ U p o s r a O n d e ì ' ^ 
iriiale a preK^ei di t u t t a couvoniciHjfi. i 

Parttnxìa Arrivi •Partente Arriv 
UJI UDIRI k VEJ1F.ZIÌ DI VEWFZU A vomì 

M. 2,— , ajss D. 6.(W 7.4B 
0. <t.60 8S10 0. 6.26 10.16 
M.« 7.03 lofu 0. Kl.W, lfi.a4 
D. 1Z.2S: J4J16 D, U.2U la.sa 
0. 18.20 tsiiio M. 18.IB .28.40 

D! àia 
88{f6 P."17.81 21.40 

D! àia 23.05 0, E2.30 ÌÌ.8S 
k,'Questo t̂ ^Q Bt ferma a.̂ Ĵ ordaaone. 
I Parte ^, Pordenono,-

'̂1̂ ^ 

DA CASAHS^ aPlLIAlBEHaÓ 1 DA HPn.lUBRRaO A CASA UBA 

0. 0, 9i30:: !.' 110,16 l o . 7.6B 8.45 
M; 14.45:, 16.35 | M . 18.10 18.65 
K 19.1B 2 0 r - 1 0. 17.66 18:S6 

OKTBBBA DA POKTfiUBA • A. ODini 

'9i~ (.). 6.30 g.36: 
Ke5 1). 0.29 11.06 

1344 0. 14.89 17.06 
18.09 0 . 1B.6B 19.40 
20.50 U. 18.37 20.06 

' I ' -'AfUEMIA',' OL&FIO'SI 

tapÉSRiALÌW>l'OtÌj (M. 

I Pillpl© 
aii'Muk ìmmórmie 

iLftifiiii 
i arì"V'-n i : i" •••:"(n! IciTi (.mm 
VondUa oU'Inc;roKsa : ^jLMjf^T 

^«Saribia^ «a>uats^j^ 

ne 

'oiuwBlANCAI 

nll'-Maalgna 
NBVnAl-Qii::,rA,MsoOl.ARl 

,DS!iTantB, ciAniiiALQie, 
• ' • tttìUtSiatflSMti EBOM'ÌECOI I: ! 

Il più ntclvo, il tilii in^UtmslvOiù il:piilf^m , 
potenti! motliaamctìto P ' 

C30NI"»»0 J,]0'!I>-i%^0J6S,.ia.' ,.i»,ìi: 

C/%.'ralO.At^e".;;4(,.BMBoj nTM, PAHtf i , i l , . I 

^ t|-.- ?"-^ II'IIÌTMÌTI'(|ÌM**i!TffiltiÌ[iliÌ^ CSÌiiTin^ toiTril BpìlBlllMiìiff {17 

••'<, 

Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 
ni'AKTOti'iO'.i'OwcineA 

Questo prepa.'iito eh» conia più dì trt>nt!àDni di vita con 
brillante stìcté.so, seni» eSiJiiro ciiii 'liiitorà; ' ndànt^èi-' 
capelli bianHii il loro pPÌinìUvo,c6l6r n««>,!!Cas|iignó',ie 
biom'oj impedisca ia i adula, rinforza il bulbo, e dà loro . 

( la'"fiioVtiìdéjÌB (! ibillizza della (gioventù. Non lorda li 
'pelle nS i» biiiiicliPrin é'piilisco il'capo datlìt ferrora,' — : 

Viene preferito di lufti p rollò di seniplicissìniaj appli­
cazione. .•',••.. . . . . : , . . ' .. •,.,. ,.f; 

.iAlluibotliglin L. *, per posta aggìuigéré cent. 60,. 

4»: plifitaoaat(t>Wntarà Sa lina'«olâ 'l)OttlgU& 
Tln.î o perfettamente'UfiVo capélli eibarba senza lavarsi nó'prìmii he dopo 

l'operaziooe. Ogim'i^,iauj lyjpgjiriijjla si impiegandovrinèno di eiu^ue miuulì', 
L'a|jpli'càzìone ft dtfi-atui'a lo.giorni, j i :l > ; ' : 'iv.: , • , - r , ,.;, :•_ 

, Una botliglia in elegaiite asliìiicio; ha la ijijrata .di 6 ipesi e costa L. *. 

• ' :.̂  . '' '". . " " . V " " V . ., I ..•. .. ,;• ' , '• . ".' ' • ' ' . ' . ' "• ' 

TlatttJii In; Oosmotloo i' •• 

,̂  , Unica linlnrn:.solidi a forma di: ci)«nietico, proferita a qnanlo.;si.lrova,i)0 
in commercio. Il €crdi««iiAii«€;rlciJwo oltre olio tingere al naturalo capelli 
« Ì>ilft»:.:f:il.«i,lÌPtWfe(>!»|iJWii«da io v «gfio»p.«iBies'.fiS6|iMltJ,«'ft,l»>ltS«il; : 
pericolo di macchi ire,, cura:) .avviene p|r:qp Ila •l.a.due.o, tre bottiglie.!. ,, -j 

U C,èroii 'è . / i ìncrio»oo' i i ' conlpbsto,di'.pjdoU?; idi,bue. la quale riii-; 
f^rn il l/Ulb>'de! ojpffllC'ii n4'«viia là dadutii.; Tia^e io BIOitpÓX^S'l'ÀGXq 
e NKRO pérféKi. — Un p 'uo iri'olanpn'e aStù'ccib L. 8.50. : ' ' 

• • • ' ' ' • • • ' ' ' • • • ' ' ' ì , 

Tiinti»nai;QÌ0£rtì(ica i s t a n t a n e a 
. Questa iprewioio (l'iKurai pissiede la virili ditingtre i capulli e la barba 

in BR.tJNQe N:ERO,nìitursta, aenza:mjdclHiyS!la.PfJllr.^"BS^»PJi'i»ij "W'WS 
parte: delle tinturb.JVendute ,lli|orai,in:,:E|irop,a. I|ijpili, %^CÌIL i,oapill; morbiui 

', 

comap'fimi dell'operazione s uza il inììiimv) danno alla "saìnt'i P'rè'iz'o,' 

Trovan-ii vendibili presso l'Uffioio Anuiinzì del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via l^re^t jPI}. | l . ,„, , , .^j, t ' " ' •" '"• ' ' •• ' 

FS^"*"W*^^S^?«"«"es^f 9fe^TS^J!5Jli':'*'JI^*l'?itl,.J*II"—(5*JJ 

.— .- o.ì.i.! ...,. i.ì;rri,; lu. ujitm.in A L j . ' ' 
.,V ..' l, 

ii„„,„. . i ^ r -J'i'. 'i :.>''li! liil! :.l!ililiO li:li;!i filBi; 

• Ai«'roNiOiE.oi«(Gs:cs.t i. 

.jmmm^ mmn RISTORATORE 
ì ! '^ 'JOKJfOi L Ò ) ^ ^ » u WdWpellJ 9 della barba 

Questa nisuva pr paraz'on): non é.«eiiio ma dilli solite tinture, possi,̂ ed8 ' 
tutte Isiteolii'di ridonare'ai!icapelli 'ed élla barbi il loro prinntivo e caiiinile' ' 
coloro. , . • - ••'•'' ? ••'"' •• •. .."•'"• ' 

Essa è la | i i»| rap t i lu t i n t u r a p r o g r e s s i v a che si conosca, poiché ' 
ÀeiKù m i c é h l i i p o a n u t t o i¥f^\iit | ta-bianrih-.ria, io pochissimi giorni 

;'fa 0UfnBre*ai''iiap8lli od alla barba"(ia''oM*rt#«o,'.'.eÌ!iU[»ifO "tpltiircttl . La 
pili'ufdferibil.) alle altre, p.er'-diè oorailbstaldi soslanio vegetali, e perchè la p j l , 
^C9nflu!!ea Jovcostando^sSlfaiilb che ( -««•«•«•i!«!i «.lrsi«».l « l i s i » • * « 

.'' " ' . ; ' ' • " ', L i r e B Ì t ! P ; , l a b o t t l g i i a • • • ' : • " " ; ' . . . ; 

'frorasi reiidiUlo presso l'Ufdòio'AnnuOzi del ìGiórnala IL'FRIULI; Udinéi' -
Via-Prefettura :'N.'a •' ' ' • - ,, ! . , ; . ., . ' . " ' ' : 

WBW 

'•?f%« 

I TORD-TRIPE3 
^ Ifreitiiafo all'Esposizione di Parigi 1889 

2 tJÓN MEDÀGLIA D'ORO 

s 

Infallibile distruttore: (jef^lgapl, St i i^pl , ' l a . l p e senza alcun pericolo 
per gli animali dobestifc'i; 'di 'ndrgoufSiide^'si còlla' pasta Uadese che è peri­
colosa,pei .suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dieliiariammo con pincere che il signor . 1 . C u i i i H s c n n ha fatto no'no-
stri Stabilimenti di jiaomMione granj,, pllatnfa il|so;l^'j(ìibbtìo6 Paste in que­
sta Città, duo esporiMyiJtl"Misu8't)i-eparal6 " d e t t o ' ' f f O l l i r - W H I I ' E ; e l'è 

sleto, con -—'--- --
'ed» 

sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione 
- : : : : I n ffld '̂  

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l.MO — Piccolo L. O.SO 
'frBVitsi ven<jli,bils in i:U DINE, presso,; l'ufficio annunzi del giornale « VL 

l ' I U B I , ! » , Via della Prefettura N. "6. 

Coincidenze ~ Da Portogruaro per Venezia 
a le oro 10.12 e 19.52 Da Venezia arrivo alle 
ora 18.16. 

Oi vDlnx A roKTOoa. fOITOOfl. A DD]!*8 

0. 7.67 a.57 M. 8.B2 9.07 
M. 13.14 15.45 0. U.82 ia,.87 
0. 17.28 19,Ba M. 17.14 10.87 

DA DnWK A CiriDALZ 1>A CIVIDALE A UDiaE 

M. 6.10 tl.4l- 0 . 7,10 7.88 
M. 9.10 9.11 M. m- ì^ M. 11.30 1Z.01 'M. m- ì^ 
0.' 16.!l0 10.0) •0. 16.49 17.16 
M. VM .29.ia 0. 20.30 ».'68" 

lii hètis ' i, •Tlff EiSTtE THIESTE A'tii» 
M. 2.66 7.28u lO.- :a36s-. 11.07 

M. isrll 
11,18 |0. 9.10 im. M. isrll 19.'8a 0 . 16.46' 19.65 

0. 17.80 ao.47 M. 17.40 L8a 

ISTANTANEA 
Senza .tjS'Jgiio di'iJperM.é con.tutta 

facdita si può lucidai e il proprio mq-
lig io. — Vendesi presso i'-À'mnii-
nistrazione del < Friuli > ' al prozio 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

'llNCHIQSXHO.*; 
F indelebile pei* marcare' la dihgeHa, f 

* prertiato'nirEspoiiZfbna di 'ViénB^ > 

|4j»ì-ii,rTjc-TJIln-,j4|-~«iltirni ' ''f'ii&'t»'! 

ORARIO DELLA TRANVIA 

Parlinu Arrivi 
DA OoruH A 9. OAaiKl.lI 
R. A. I 8.— 9.42 
B. A. 11.20 13.06 
B.A. 14.4B 16,88 
B.'A. ' 18.10 19.62 

A V A l ^ 

PartefK Arriiii 
)A B. DANTELE A ODIUB 

6.B0 E. A. 8,8a 
11,10 S. T. 12.80 
IS.Bp R. A. 16.30 
18.10 S, I.,W,SO 

r s* 
, . I 11 ' i"|: ' i in !•. i i i l ln' l ••• ' l ini" ci'i ^."nii'iV ir. -nB^. i 

' ' 1 ' !, li I 1 1 1 p '• 1 ' 

i^S-VKsS as^J-BilS 

Udine 1894 — Tip. Marco Pardusco 

Uno dei più ricercati prodotti perJa toilattes è l'Acqua, 
di Fiori, di Giglioi e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua ' 
è prpprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella iftQrmdezza,- e quel''Veiriitàw*iBIIj!à^e'ì(3fi' 
siano cjie dei P>Y l'^i'K'orUi della gioventù e'fa ' Spariife' 
macchi^ rosse.,,Qualunque signora (OJ.quale .non"10èf)' 
gelosa della pBrof'a del suo colorito,.mon'potiràifareia. i f 

prezzo: alla'bdttiglia li. f.SO. " ' jf 
Trovasi vendibili' (li'esSI l'Ufftèìo Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Odino,- via della l?rafetlurs n.i fl. • •'•« > •>• i I. 
, ., '. i l Hi, I I I 

iM^sfwfaSIL» iwJ»tL-*u'«JCiiJii|iWij9 W » 
Ull:^.,--—»-,-l>-tiil4-s4AS i l i ; . . . ••.! !,H'p... l ..».. ' 
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